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IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2J marzo 2013)

OGGETTO: Docum ento Agenas- Direz ione Regional e Salute e Integrazione Sociosanit aria
"Riabilitaz ione nella Regione Lazio: fabbisogno, criteri di accesso/trasfe ribilità e
tar iffe". Linee di indirizzo per la riorganizzazione della rete assistenziale
riabilitati va.

IL COMMIS SARI O AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regionale 18 febbrai o 2002, n. 6 " Disciplina del sistema organizzativo della Giunta
e del Consiglio e disposizion i relative alla dir igenza ed al personale regionale" e success ive
modificazioni;

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 concernente l' organi zzazione degli uffici e
dei servizi della Giunta Regionale e success ive modificazioni ed integrazioni;

PRESO ATTO che con del iberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13 è stato nominato
il Presidente pro -tempore della Giunta della Regione Lazio, Dott. Nicola Zingaretti, qual e
Commissario ad acta per la prosecuzione del vige nte Piano di rient ro dai disavanzi nel settore
sanitario della Regione Lazio, secondo i Programmi Operativi di cui all'art. 2, comm a 88 della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modificazioni e integrazioni ;

PRESO ATTO che con la suddetta deliberazione sono stati, altresì, confermati i contenuti del
mandato commissariale già affidato al Presidente pro-tempore della Regione Lazio con
Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010 come riformulato con la success iva
Deliberazione del 20 gennaio 2012 , intendendosi aggiornati i termini ivi indicati a decorrere dal
20 13;

PRESO ATTO che con deliberazione del Cons iglio dei Ministri del I dicembre 2014 è stato
nominato l'Arch. Giovanni Bissoni , Subcommi ssario per l'attuaz ione del Piano di rientro dai
disavanzi del SSR della Regione Lazio, con il compito di affia ncare il Commissario ad acta nella
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell 'incarico commissa riale, ai sensi
della citata deliberazione del Consig lio dei Min istri del 2 I marzo 20 13;

VISTO il decreto legislat ivo 30 dicembre 1992, n. 502 e success ive modificazioni ed integraz ioni
concernente "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a nonna dell 'art. I della legge 23 ottobre
1992, n. 42 1 e successive modificazioni" ;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 200 1 "A tto di indirizzo e
coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie";

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio de i Ministr i 29 novembre 200 1 "Defin izione dei
livell i essenzia li di assistenza";
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V VISTE le Linee-guida del Ministro della Sanità per le attività di riabilitazione, approvate, in sede di
Conferenza Stato-Regioni, in data 7 maggio 1998;

VISTA l'Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009 concernente il Patto per la salute - per gli anni
2010 - 2012 ed in particolare l'art. 13, comma 14 circa il prosieguo dei piani di rientro delle

'. Regioni già commi ssariate, secondo programmi operativi;

VISTO l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, del IO
febbraio 2011, sul documento concernente "Piano di indiri zzo per la riabilitazione". Accordo ai
sensi dell 'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281";

VISTA l'Intesa Stato Regioni del IO luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la salute per gli
anni 2014-2016;

VISTO l'Atto repertorio n. 198/CSR del 13 gennaio 2015 di rettifica dell 'Atto repertorio n. 98/CSR
del 5 agosto 2014 " Intesa sullo schema di decreto del Ministro della Salute, di concerto con il
Mini stro dell'economia e delle finanze, concernente il regolamento recante defini zione degli
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all 'assistenza ospedaliera" in
attuazione dell'articolo l , comma 169, della legge 30 dicembre 2004 , n. 311 e dell 'articolo 15,
cornma-13 ;--lettera-c)-del-decreto~legge 6-luglio 2012;--n:-95 convertitor con modificazione, dalla
legge 7 agosto 2012 , n. 135;

VISTE le deliberazioni di Giunta regionale
,/ 12 febbraio 2007 , n. 66 concernente "Approvazione del "Piano di Rientro" per la

sottoscrizione dell 'Accordo tra Stato e Reg ione Lazio ai sensi dell'art. I, comma 180, della
Legge 311/2004"

,/ 6 marzo 2007, n. 149 avente ad oggetto "Presa d'atto dell 'Accordo Stato Regione Lazio ai
sensi dell' art. I, comm a 180, della legge n. 311 /2004 , sottoscritto il 28 febbrai o 2007.
Approv azione del "Piano di Rientro";

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U00039 del 20 marzo 2012 "Assistenza Territoriale.
Ridefinizione e riordin o dell' offerta assistenziale residenziale e semires idenziale a persone non
auto sufficienti , anche anziane e a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale" e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U0043 1 del 24 dicembre 2012 "La Valutazion e
Multidimensionale per le persone non autosufficienti, anche anziane e per le persone con disabilità
fisica, psichica e sensoriale: dimensioni e sottod imensioni. Elementi minimi di organizzazione e di
attività dell 'Unità di Valutazione Multidimensionale Distrettuale nella Regione Lazio";

VISTO il Decreto del Commi ssario ad acta n. U00434 del 24 dicembre 2012 "requisiti rrurumt
autori zzativi strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture che erogano attività riabilit ativa a
persone con disabilità fisica, psich ica e sensoriaie conseguente al processo di riordino di cui al
DPCA n. 39 del 20 marzo 20 12. Modifica al cap. 4.2. del DPCA n. 8/2011 ed integrale sostituzione
dei cap. 3.4 e 7.2. del DPCA n. 8/20 Il ";

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U00247 del 25 luglio 2014 "Adozione della nuova
edizione dei Programmi Operativi 2013- 2015 a salvaguardia degli obiettivi strategici di Rientro dai
disavanzi sanitari della Regione Lazio";
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VISTO il Decreto de l Commissario ad acta n. U0025 l del 30 luglio 20 14 "Adozione de lle Linee
Guida per il Piano Strategico Aziendale 2014-20 16";

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U00259 del 6 agosto 20 14 "Approvazione de ll'Atto
di Indirizzo per l'adozione dell'atto di autonomia aziendale de lle Aziende Sanitarie della Regione
Lazio";

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U00306 del l ottobre 2014 "Adozione della Scheda
S.Va.M.Di. per la va lutazione delle persone con disabi lità fisica , psichica e sensoriale per l' accesso
alla residenzialità, semiresidenzialità e domici liarità";

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U004 12 del 26 novembre 2014 "Attuazione dei
Programmi Operativi 2013 -2015 di cui al Decreto del Commissario ad acta n. U00247/20 I4.
Adozione del documento tecnico inerente: Riorgani zzazione della rete ospedaIiera a salvaguardia
degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Laz io";

CONSIDERATO che il Decreto di riorganizzaz ione della rete ospedal iera n. U004 l 2 del 26
novembre 2014 prevede che "L' area della post -acuzie riab ilitativa nelle sue quattro articolazioni
(riabilitazione intens iva, alta specialità neuro-riabilitativa , mie lolesioni e gravi disabi lità in età
evolutiva) sarà rimodulata. in base ad una stima del fabbisogno, con un'successivo provvedimento,
anche tenendo conto degli standard previs ti dal regolamento della Conferenza Stato -Regioni del 5
Agosto 2014." ;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 53 del 17 febbraio 20 l5 "Approvazione dello
schema di Convenzio ne tra la Regione Lazio e l'Agenzia Nazionale per i Serv izi Sanitari Regionali,
per lo svolgimento di attività strategiche e di supporto finalizzate allo sviluppo, al miglioramento ed
al potenziamento del Serv izio Sanitario della Regione Lazio";

VISTA la determi nazione n. B03376 del l ago sto 2013 " Istituzione Gruppo di Lavoro per lo studio
e l'individuazione di percorsi appropriati nella rete di riabilitazione" ;

VISTA la nota deIl'Age.na .s. prot, 15600 del I l dicembre 2013 con la qua le è stato trasmesso il
documento fina le del Gruppo di Lavoro sopra citato "Studio e individuazione di perco rsi appropriat i
nella rete di riabi litazione";

VISTA la nota prot. 350694 del 18 giugno 20 l4 con la qua le il Presidente della Regione Lazio ha
dato mandato alla Direzione Regiona le Salute e Integrazione Sociosan itaria di affrontare le
questioni inerenti i criteri. il fabbisogno e le tariffe della riabilitazione;

VISTA la nota prot, 390815 del 7 luglio 2014 con la quale la Direzi one Regionale Salute e
Integrazione Sociosanitaria ha chiesto al presidente dell'Agenzia Naz ionale per i Servizi Sanitari
Regionali - Age.na.s. l'individuazione di un gruppo ristretto di tecnici Age .na.s. al fine di
collaborare con i tecnici della Direzione Regional e all'elaborazione di un ulteriore documento
relativo ai seguenti temi specifici:

./ criteri di accesso/trasferibil ità sia in ambito ospedaliero che territoriale;

./ fabbisogno assistenziale per la riabilitazione sia in ambito ospedaliero che territ oriale ;

./ tariffe delle prestazioni in ambit o ospeda liero;
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VISTA la nota prot, 0083 I9 del IO luglio 20 I4 con la quale il presidente dell'Age.na.s. ha nomin ato
i co mponenti Age .na.s. per le finalit à sopra esposte ;

V ISTA la nota dell 'Age.na.s. prot . 009239 del l agosto 20 14 con la quale è stato tra smesso il
documento pred isposto dal gruppo di lavoro composto da tecnici Age.na.s. e dai referenti della
Regione Lazio "Riabilitazione nella regione Lazio: fabbi sogno, criteri di accessoltrasferibilità e
tariffe";

VISTO lo - Schema di certificazione - versione finale - Adempimenti Lea anno 2013 inviato tramite
sistema documentale SiV EAS con prot , LEA_LAZIO-SCLEA-II/05/2015-0000036-P;

CONSIDERATO che nel suddetto schema, relati vamente alla Riabilitazione , il Mini stero della
Salut e rappresen ta "Nel mese di luglio 2014, la Regione ha elabo rato un documento
congiuntamente tra la Direzi one Salute ed Integrazione Socio Sanitaria e l'Agenas relativamente ai
percorsi riabilitativi e agl i strumenti di valutazione. (........) per quanto riguarda il 2013 la Regione è
con siderata adempiente con impegno ad emanare quanto prima il Piano d 'indirizzo regionale per la
riabilitazione";

VISTO che nel verbale del 24 marzo 20 15, relativo agli adempimenti, Tavolo e Comitato
rammentan o chevrisultaprior itaria enonprocrastinabilel'adozionedi un provved imento genera le
ed organico per l'area della post acuzie riabilitativa, con l'individu azione del fabbisogno, revisione
dell ' acc reditamento e distribuzione delle attività nell e diverse strutture region ali" ;

RITENUTO pertan to oppo rtuno prendere atto del documento "Riabilitazione nella regione Lazio:
fabbi sogno, criteri di accesso/trasfer ibilità e tariffe", allegato al pre sente provvedimento,
predisposto dal gruppo di lavoro comp osto da tecnici Age .na.s. e da i refe renti de lla Regione Lazio;

CONSIDERATO che il documento soprame nzionato conti ene linee di indiri zzo per la
programmazione della rete assistenzial e riabilitativa ospeda liera e territoriale ;

RITENUTO opportuno di dare mandato alla Direzione Regionale competente di istituire un tavolo
tecnico composto da professioni sti che operano nell e strutture pubbli che e private accreditate della
Regione e da rappresentanti dell ' Age .na.s per la reda zione, entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente provvedimento, di un documento di riorganizzazione de lla rete riabilitativa region ale che
tenga conto delle linee d i indirizzo del documento allegato;

RITEN UTO opportuno, inoltre, di dare mandato alla Direzione Regionale competente
successivamente alla conclusione del lavoro del tavolo tecnico, d i avv iare una fase di co nsultazione,
da conclu dersi entro 30 giorni, con le Assoc iazion i di categori a, sul documento di riorganizzazione
della rete riabilitativa regional e;

RITENUTO opportuno, infin e, di dare mandato alla Direzione Regiona le competente, sulla scorta
di quanto sopra riportato, di predisporre l' atto di programmazione della rete assistenzial e
riabili tativa, ospedaliera e territor iale , da emanare entro 30 giorni dalla conclusione de lla fase di
consultazione.
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2 1 marzo 20/3)

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte sostanziale ed integrante del
presente provvediment o

• di prendere atto de l documento " Riabilitaz ione ne lla reg ione Lazio: fabbisogno, cr iteri di
accesso/trasferibilità e tariffe" , allegato al presente provved imento, predisposto da l gruppo
di lavoro co mposto da tecni ci Age .na.s. e dai referenti della Reg ione Laz io;

• di dare man dato alla Direzione Regiona le co mpetente di istitu ire un tavolo tecnico compos to
da professionist i che opera no nelle stru tture pubbliche e private accred itate della Regione e
da rapp resentanti de ll' Age. na.s per la red azione, entro 60 giorni da lla pubbl icaz ione del
presente provvedim ento, di un documento d i riorganizzazione della rete riab ilitat iva
regio na le che tenga conto delle linee di ind irizzo de l documento allegato;

• di dare mand ato a lla Direzione Reg ionale compe tente, successivamente alla conclusione del
lavoro del tavolo tecnico, di avv iare una fase di consultaz ione, da concludersi entro 30
giorni, con le Associaz ioni, di categoria sul doc umento di riorga nizzazione de lla rete
riabilitat iva reg iona le;

-C.---_

• di dare man dato alla Direz ione Regiona le co mpe tente, sulla scorta di quanto sopra riportato,
di predisporre l'atto di programmazione de lla rete assiste nziale riabi litativa, ospedaliera e
territoriale, da emanare entro 30 giorni dalla conclusione de lla fase di consu ltaz ione.

Avverso il pre sente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrat ivo Regionale del Lazio nei termini di gg 60 (sessanta) dalla pubblicazione ovvero
ricorso straordinario al Capo dell o Stato entro il term ine di gg 120 (centoventi).

Il pre sente provvedimento sarà pubb licato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.
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